
RICHIAMI NORMATIVI 
 
Art. 80 d. lgs. 50/2016 (motivi di esclusione) 
 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 
procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice 
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal 
predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del 
codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice 
civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o 
reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, 
quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati 
al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 
misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita 



la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli 
organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa 
ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 
all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il 
presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 
siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande.  
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un 
operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la 
presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 
3 del presente codice;  
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 
aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore 
economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 
dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative 
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata 
in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato 
luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 



fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; (si vedano le Linee guida n. 6 dei ANAC) 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di 
conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile;  
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno 
intrusive;  
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e 
negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;  
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 
motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 
informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di 
cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di 
un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del 
medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione 
del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell'Osservatorio;  
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 



se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale.  

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della 
procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o 
omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5.  
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui 
al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso 
a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, 
l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione 
viene data motivata comunicazione all'operatore economico.  
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso 
del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.  
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta 
riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla 
data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta 
sentenza di condanna. 
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o 
degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento.  
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure 
di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione 
della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia.  
13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da 
parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la 
dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del 
medesimo comma 5, lettera c).  
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 
 
Art. 93 d. lgs. 50/2016 (garanzie per la partecipazione alle procedure) 



L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari 
al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia 
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di 
rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della 
cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo 
base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 
garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. Nei 
casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) del d. lgs. 50/2016 è facoltà della stazione 
appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo. 

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta 
dell'offerente, in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice. Si applica il comma 8 e, quanto allo svincolo, il comma 9. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 
maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono 
altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata 
indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l'aggiudicazione.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad 
ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la 
garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 



ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al 
primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso 
di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi 
della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in 
relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e 
servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici 
che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui 
ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating 
di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di 
gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 
18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 
(Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione 
della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva 
deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche 
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente 
risultasse affidatario. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, 
comma 9. 

La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 
1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della 
garanzia.  



 
Art. 10 L. 575/65 (legge antimafia): 
1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di 
prevenzione non possono ottenere: 
a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni 
demaniali allorché siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 
c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 
d) iscrizioni negli albi appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la 
pubblica amministrazione e nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di 
commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri dei commissionari 
astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per 
lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 
Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali. 
2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la 
decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed 
erogazioni di cui al comma 1, nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di 
cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica 
amministrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e 
le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e 
le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti. 
3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di 
particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e 
sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di 
cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento 
revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che 
applica la misura di prevenzione. 
4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche 
nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione 
nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona 
sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte 
e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 
5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, 
munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i 
divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per 
effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla 
famiglia. 
5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguiti a 
provvedimenti già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica 
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e 
le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e la 
conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a 
favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza che sia 
data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i 
presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi 



procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, 
comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica 
amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 
5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone 
condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di 
appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura 
penale. 
 
Art. 17 L. 68/1999: 
Obbligo di certificazione. 
Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o 
intrattengano rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono 
tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale rappresentante 
che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
nonché apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti 
l'ottemperanza alle norme della presente legge, pena l'esclusione. 
 
 
Art. 28 DPR 34/2000 (ancora vigente): 
Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro. 
1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento generale in materia di esclusione dalle 
gare, le imprese possono partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o 
inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-
organizzativo: 
a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare: 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 
quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in 
modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto 
vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 
c) adeguata attrezzatura tecnica. 
2. Per i lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali, le imprese devono aver 
realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando lavori analoghi 
per importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire, e presentare l'attestato di 
buon esito degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni 
cui si riferiscono i lavori eseguiti. 
3. I requisiti sono determinati e documentati secondo quanto previsto dal presente titolo, 
e dichiarati in sede di domanda di partecipazione o di offerta; la loro sussistenza è 
accertata dalla stazione appaltante secondo le disposizioni vigenti in materia. 
 
Art. 2359 codice civile: 
Società controllate e società collegate.  
Sono considerate società controllate:  
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea ordinaria;  



2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante nell'assemblea ordinaria;  
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari 
vincoli contrattuali con essa.  
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti 
spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si 
computano i voti spettanti per conto di terzi.  
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza 
notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato 
almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in borsa. 
 
 
 
 In caso di riunioni di concorrenti: è consentita la partecipazione di associazioni ٭
temporanee e consorzi non ancora costituiti; in tal caso l'offerta deve essere sottoscritta 
da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio, indicare l'impresa 
qualificata come capogruppo e contenere l'impegno che le stesse si conformeranno, in 
caso di aggiudicazione, alla disciplina dell'art. 48 comma 8 del dlgs 50/2016. 
 
 Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documentazione e le dichiarazioni ٭
richieste dal bando, ad eccezione di quelle di cui al subappalto e la ricevuta  di pagamento 
della tassa all’ANAC, richiesta per la sola impresa capogruppo. 
 
 Nel caso in cui il bando preveda lavorazioni delle categorie OS30-0S3-0S5-0S28, sia ٭
separatamente che cumulativamente, le stesse  potranno essere realizzate anche da 
imprese in possesso di qualificazione  nella categoria OG11, purché tale possibilità sia  
espressamente prevista nel bando   e l'importo posseduto sia sufficiente a coprire la 
somma degli importi delle singole categorie posti a base di gara. 
 
 Ai bandi di gara indetti per l’affidamento di appalti di lavori di manutenzione di un’opera ٭
- nel caso che prevedano come categoria prevalente una delle categorie specializzate OS6 
(Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi), OS7 (Finiture di 
opere generali di natura edile) e OS8 (Finiture di opere generali di natura tecnica) - 
possono partecipare, purché tale possibilità sia espressamente prevista nel bando , oltre 
alle imprese qualificate nella categoria di opera specializzata prevalente, anche le imprese 
qualificate nella categoria di opera generale OG1.  
 
 
 Qualora permangano dubbi si suggerisce di contattare il funzionario amm.vo indicato nel ٭
bando di gara 
 
 


